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TRATTATIVE SUL DISARMO Concluso con una battuta d'arresto l'incontro tra Shultz e Gorbaciov 
Shevardnadze: «Non esistono le condizioni per fissare un viaggio a Washington» 

Slitta il vertice Usa-Urss 
Scontro sulle guerre stellari, intesa sugli euromissili 

I 

Non si può 
tornare indietro 
_ _ _ _ _ _ 

eri abbiamo sentito venire da Mosca uno stri­
dore di freni. CI si aspettava un accordo più 
sostanzioso e si dava ormai per scontata la 
decisione sulla data del viaggio di Gorbaciov 
negli Siati Uniti. Invece l'attesa a andata nel 
complesso delusa, l'ottimismo si è stemperato 
e ha ripreso bruscamente corpo l'Idea che 
questa fase della distensione abbia un cammi­
no accidentato e difficile. O almeno più acci­
dentato e difficile di quanto non fosse sembra­
to solo un mese la, quando Shevardnadze sti­
puli con Shultz l'accordo sul missili In Euro­
pa, facendo Intrawedere al mondo la definiti­
va chiusura di un'epoca avvolta dalle nebbie 
dell'Incomprensione reciproca fra le due su­
perpotenze. Per intenderci, quelle nebbie che 
l'anno scorso fecero da cornice al vertice di 
Reykjavik. 

Allora si parlo addirittura di fallimento, di 
un •rigelo-. Furono poi I fatti a smentire le 
previsioni più allarmate, Quanto e accaduto In 
queste ore al Cremlino ha mollo del copione 
recitato a Reykjavik: soprattutto questo senso 
di doccia fredda sulle più ragionevoli speran­
ze di lare presto, sul bisogno diffuso di atti 
concreti che rendano II mondo meno armato 
e quindi più sicuro. La lezione e invece che 
quando dalle speranze si passa alla politica le 
cose sono più complicate e che qualche ban­
co di nebbia * rimasto, Al di sopra svetta, « 
vero, un latto positivo: è la conferma dell'Inte­
sa sul missili In Europa, non ancora trasforma. 
ta in accordo vero e proprio per del semplici 
dettagli tecnici. Quanto presto e come saran­
no risolti questi dettagli torse dipenderà da 
altri fatti. Ma e Intatto il valore politico di una 
soluzione che Investe l'Europa, 1 suol equilibri, 
Il suo clima. C'è poi l'altro dato positivo: la 
lettera che II leader sovietico (riviera al presi­
dente americano, segno che II dialogo conti­
nua, che nulla si è Interrotto e che II rinvio del 
vertice ha per i dirigenti di Mosca delle ragioni 
ben definite. 

ono, verosimilmente, I punti di dissenso di cui 
al e parlato Ieri: il rispetto del trattato Abm e 
l'ostacolo che appare di nuovo In primo plano 
dello «scudo spaziale». Cioè I due grandi nodi 
a cui, In continuazione, nel mesi scorsi, I so­
vietici si sono richiamati per smentire le voci 
sul terzo vertice tra Reagan e Gorbaciov. 
Quindi nulla di nuovo? Probabilmente è cosi: 
(I gioco delle reciproche concessioni o delle 
spinte politiche ha portato a una situazione di 
Stalla, E qui le Ipotesi sono tante e le leggere­
mo tutte nei commenti di questi giorni. 

Sicuramente si potrà dire da un lato che il 
Cremlino poteva oggi alzare il prezzo davanti 
ai guai della Casa Bianca con la Borsa, Il Golfo 
Persico, la vigilia della corsa alle elezioni pre­
sidenziali, Cosi come sicuramente si potrà di­
re dall'altro lato che la Casa Bianca, Invece, 
poteva alzare I suol prezzi dopo il giallo che 
aveva coinvolto Gorbaciov In settembre, nel 
pieno di una lotta politica aperta nel Pcus su 
tempi e modi della •perestroika». Guai, In un 
campo e nell'altro, che non consentono ades­
so di procedere spediti. Ma che paradossal­
mente non consentono a nessuno del due di 
tornare indietro. 

Non c e l'hanno fatta a sciogliere i nodi, a lmeno 
non tutti quelli decisivi. Il vertice Gorbaciov-Rea-
gan è ancora in alto mare. D o p o due giorni con­
trassegnati da un generale ottimismo, Shultz ripar­
te da Mosca senza la data del vertice, senza aver 
conc luso la preparazione del l 'accordo sui missili 
«intermedi», senza passi avanti - soprattutto - sulle 
altre questioni cruciali del negoziato sul disarmo. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIUUETTO CHIESA 

_ MOSCA. Dalle armi strate­
giche offensive, alle guerre 
stellari. Le due parti sono ap­
parse concordi nel non dram­
matizzare questo esito Ina­
spettato da tutti e che sembra, 
a cose fatte, inatteso anche 
per I più diretti protagonisti. 
Eppure - come hanno ribadi­
to ieri sera sia Shevardnadze 
che Shultz - -non ci sono dub­
bi che l'accordo sulla doppia 
opzione zero andrà In porto», 
sono stati superati scogli deci­
sivi come quello dei Per-
ahlng-l A, I tempi di liquidazio­
ne dei missili, le procedure 
per la loro distruzione. Sono 
rimasti da definire solo alcuni 
•dettagli In materia di control­
li e verifiche» (parole di 
Shultz), mentre Shevardnadze 
ha detto «non c'è stalo tempo 
sufficiente». E allora cos'è 

successo? Quale svolta dram­
matica ha bloccato la marcia 
verso un'intesa storica? Gor­
baciov, in cinque ore di collo­
qui con Shultz, ha Ieri avanza­
to una nuova serie di propo­
ste, spostando II bersaglio sul­
le parti del contenzioso su cui 
i due grandi interlocutori non 
hanno ancora fatto alcun pro­
gresso. Il leader sovietico non 
aveva fatto mistero, fin dal 
momento In cui legò il pac­
chetto di Reykjavik, dei suoi 
obiettivi: realizzare un passo 
avanti sugli euromissili per 
aprire la strada ad altri pro­
gressi. Il terzo vertice con 
Reagan • aveva ripetuto -
•dovrà essere produttivo nei 
risultati, altrimenti perchè far­
lo?». E ha portato II colloquio 
a una serie di •precisazioni., e 
di concessioni, In tema di ar­

te delegazioni sovietica e americana durante l'incontro di ieri mattina al Cremlino 

mi strategiche (fissando livelli 
di massima per la trìade nu­
cleare: missili basati al suolo, 
missili su sommergibili e emi­
se nucleari su bombardieri) 
molto vicine alle originarle 
proposte americane. 

Contropartita per una nuo­
va richiesta, anch'essa sostan­
ziata da importanti nuove 
concessioni, di delimitare il 
programma reaganlano di «di-

lesa strategica» e di fissare i 
termini di un rispetto decen­
nale del trattato Abm nella 
sua interpretazione più rigoro­
sa. Il Cremlino - ha rivelato 
ieri Shevardnadze - ha pre­
sentato un elenco di «oggetti 

spaziali» consentiti e di «para­
metri» al di sotto dei quali sa­
rebbe disposto a permettere 
l'installazione nello spazio di 
sistemi di difesa. Ma su questo 
non è venuta, stando al mini­
stro degli Esteri sovietico, al­
cuna risposta. 

A MOINA 3 

Un'altra giornata negativa sui mercati finanziari, forti oscillazioni del dollaro 

Reagan ottimista non convince nessuno 
e in tutte le Borse continua il ribasso 

Il discorso di Reagan, improntato ad un certo otti­
mismo e segnato da implicite ammissioni sull'esi­
genza di cambiare la politica economica america­
na, non ha convinto i mercati finanziari. Wall Street 
dopo un'altra giornata di nervosismo e paura ha 
chiuso con un recupero minimo (+0,02). Negativo 
l'andamento di tutte le principali Borse in Europa e 
in Asia. Il dollaro ha oscillato fortemente. 

DAI. NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEOONI 

• • NEW YORK. È bastato il 
diffondersi della voce di un 
imminente incontro tra I 5 
paesi più Industrializzati per ri­
discutere gli accordi monetari 
per far scivolare ieri fortemen­
te il dollaro, che ha toccato 
quota 177 sul marco, 141 sul­
lo yen, 1284 sulla lira. La noti­
zia dell'incontro è stata suc­
cessivamente smentita: ma è 
stata una cartina di tornasole 
sull'instabilità di fondo degli 
attuali rapporti di cambio, fat­

tore determinante per la de­
bolezza dei mercati finanziari. 

Ieri - dopo analoghe deci­
sioni assunte in Usa e in Fran­
cia - anche Londra ha abbas­
sato di mezzo punto II tasso di 
interesse base. Ma la Borsa In­
glese non ha reagito e ha chiu­
so al ribasso. Intanto a Parigi 
fa discutere la proposta Mit­
terrand per un accordo mone­
tario europeo: «Le Monde» 
parla di fine dell'«egemonia» 
americana. 

Il presidente Reagan risponde ai giornalisti PANCALDI e ENRIOTTI A PAGINA 11 

Le ragioni 
del Grande 

Crollo 
• • La settimana nera delle 
Borse di tutto il mondo in un 
inserto di tre pagine che appa­
rirà domani su l'Unità. Da do­
ve nasce questo improvviso 
crollo delle quotazioni finan­
ziarie? Ma era proprio impre­
vedibile? Quanto hanno pesa* 
to gli squilibri dei conti eco­
nomici americani? Che diffe­
renze ci sono con la grande 
crisi del 1929? Che effetti vi 
possono essere per l'Italia? 
Che disegno di ristrutturazio­
ne degli equilìbri del capitali­
smo italiano sta dietro la parti­
ta che si sta giocando su Me­
diobanca? Un'inchiesta a Wall 
Street e alcuni noti economisti 
cercano di rispondere. 

«L'ha uccisa, ma per educarla» 
• • PALERMO. Uccise di bot­
te la sorella nel tentativo di 
educarla, di ricondurla sulla 
retta via. Accettando queste 
Incredibili motivazioni, la pri­
ma Corte d'Assise del Tribu­
nale di Trapani ha condanna­
ta agli arresti domiciliari Giu­
seppe Eliseo, 20 anni, che la 
«era del 29 marzo del 1986 
massacrò a pugni, calci e cin­
ghiata la sorella Angela di ap­
pena 14 anni. La Corte ha fat­
to proprie le tesi della difesa 
secondo cui l'assassino «sub! 
una provocazione da parte 
della vittima», E ancora: a Giu­
seppe Eliseo è stato ricono­
sciuto il «particolare valore 
morale del motivi che l'hanno 
spinto al delitto». Una senten­
za davvero Inquietante che ha 
sconvolto l'opinione pubblica 
siciliana. Giuseppe uccise sua 
sorella per «sottrarla» alle cat­
tive amicizie e dunque, secon­
do i giudici, merita tutte le at­
tenuanti del caso. 

Ma cosa accadde la sera 
del 29 mano dello scorso an­
no In quella cosa in uno dei 
Quartieri più poveri di Mazara 

el Vallo? Come ogni pome-
' Ila Angela, una ragazzina 11 indorati e dagli occhi 

La storia risale ad un anno e mezzo fa. Giuseppe 
Eliseo, 20 anni, massacrò a pugni, calci e cinghiate 
sua sorella Angela di appena 14 anni. La tragedia 
avvenne in uno dei quartieri più poveri di Mazara del 
Vallo. L'altro ieri la Corte d'Assise del Tribunale di 
Trapani ha condannato agli arresti domiciliari il fero­
ce assassino: «Voleva portare la sorella sulla retta 
via». Questa l'inquietante motivazione dei giudici. 

FRANCESCO VITALE 
azzurri, esce di casa per fare 
una passeggiata con un grup­
po di amici. Quattro passi sul 
lungomare, un gelalo al bar 
delia piazza e Infine la solita 
visita In casa di una donna, «la 
palermitana», che dopo la 
morte delia madre si era In 
qualche modo presa cura del­
la piccola Angela. Le lancette 
dell'orologio corrono e la ra­
gazzina non si accorse di aver 
latto tardi. Rientra a casa che 
sono da poco passale le 22. 
Sull'uscio trova ad attenderla 
il fratello Giuseppe Infuriato 
per il ritardo. Nasce una lite 
violentissima. Giuseppe è ac­
cecato dalla rabbia. Colpisce 
la povera Angela con pugni, 
calci e colpi di cinghia. La 

massacra. Soltanto l'interven­
to del padre, Natale Eliseo, un 
invalido senza lavoro da pa­
recchi anni, riesce a far cal­
mare Giuseppe. E il giorno di 
Pasqua. Angela, insanguinata 
e dolorante, si chiude nella 
sua camera. Trascorre una 
notte Insonne ma l'indomani 
è costretta ad alzarsi per par­
tecipare al pranzo di Pasquet-
ta. Non tocca cibo. Ritoma a 
letto e comincia a vomitare 
sangue. Giuseppe non vuole 
accompagnarla all'ospedale. 
Lo farà soltanto parecchie ore 
dopo dietro l'insistenza del­
l'altra sorella, Caterina. Ma è 
troppo tardi. Angela arriva in 
ospedale cadavere. Quando I 
carabinieri arrestano Giusep­

pe, l'assassino abbozza un'im­
probabile difesa: «Le ho dato 
soltanto qualche ceffone». In 
famiglia tutti cercano di copri­
re Giuseppe, l'unico che lavo­
ra. Con i soldi del suo stipen­
dio da pescatore deve sfama­
re una tribù di sette persone: 
l'anziano padre e sei fratelli. 
«Giuseppe - dice il padre -
non voleva che Angela fre­
quentasse cattive amicizie e 
che rincasasse tardi la sera. 
L'aveva avvertita più volte ma 
lei continuava a fare i suoi co­
modi». Arrestato, Giuseppe 
Eliseo, ha scontato soltanto 
un anno e mezzo di carcere. 
Altri due anni II farà agli arresti 
domiciliari e altri due gli sono 
stati condonati. La Corte del 
processo, celebrato l'altro ieri 
a Trapani, presieduta dal giu­
dice Antonino Sciuto, non ha 
accolto la richiesta del Pubbli­
co ministero, Gioacchino Sca­
duto, che aveva chiesto 13 an­
ni di reclusione per il giovane 
omicida. 

Giuseppe da ieri è tornato a 
casa sua. Tra due anni sarà un 
libero cittadino ancora con­
vinto di aver dato una giusta 
punizione alla sorelal scape­
strata. 

Irlanda 

Vola per 
mezz'ora 
senza pilota 

• I Qu ind1 il pili'U d ••'l'aereo da trasporto militare america­
no I ha incrocialo n< i cicli d'Irlanda, e rimasto di stucco: Il 
nuovissimo caccia militare inglese «Harrier Gr 5» (nella foto) 
era senza pilota: la calotta era aperta e II seggiolino mancava. E 
scattato l'allarme e il volo dell'aereo è stato seguito via radar. 
L'aereo ha volato per altri 250 chilometri prima di inabissarsi in 
mare, a duecento chilometri dalla costa. Il corpo del pilota è 
stato trovato nei pressi di Sallsbury, assieme al paracadute e un 
battilo pneumatico. Mistero sulle cause che l'hanno indotto ad 
azionare il sedile eiettablle. 

Occhetto 
alle imprese: 
un patto 
per lo sviluppo 

•Un nuovo patto democratico per fronteggiare l'attuale 
crisi finanziaria e per promuovere una nuova qualità dello 
sviluppo». E la proposta lanciata ieri da Achille Occhetto 
(nella foto), vicesegretario del Pei, ad una vasta platea di 
imprenditori che hanno risposto all'Invito di dar vita ad 
una «Consulta del Pei sull'impresa» della quale ieri si è 
tenuta a Roma l'assemblea costitutiva. E una via di alterna­
tiva economica che I comunisti propongono per uscire 
d a l l a c r i s i - «MOINA 1 3 

Amato promette 
sgravi fiscali 
dall'88 

Giuliano Amato ora pro­
mette sgravi fiscali dall'88. 
Il vicepresidente del Consi­
glio e ministro del Tesoro si 
è dichiarato «sostanzial­
mente favorevole», ieri al 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ Senato, all'ipotesi di Inseri-
^^•"•^^•""•^•"••^•" re le nuove norme per l'Ir-
pel (contenute in un provvedimento del governo) nella 
legge finanziaria attualmente all'esame di palazzo Mada­
ma. Intanto, un nuovo vertice tra I cinque si è chiuso senza 
accordo: il Pli minaccia di dissociarsi sulla tassa dell* 

" " * • • A PAGINA S 

La Lufthansa 
sospende 
ivoll 
dell'Air 42 

La tedesca Lufthansa so­
spende I voli dell'Air 42 tra 
Monaco di Baviera e Firen­
ze. La pausa sarà di una set­
timana In attesa «del risulta­
ti delle Indagini». Aeritalla e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Aerospatlale confermano: 
^*—"•^•""•^~*^*~ fu errore dell'equipaggio. 
Ma le associazioni dei piloti, sia italiani che francesi, prote­
stano vivacemente. In particolare quella italiana che ha 
escluso l'errore umano ha chiesto di essere parte civile 
nell'inchiesta sulla sciagura del Colibrì. A M0INA fj 

Dodicenne 
emofilia) 
ucciso 
dall'Aids 

Un bambino calabrese di 
12 anni, emoflllco dalla na­
scita, è morto colpito dal­
l'Aids, all'ospedale pedia­
trico Gasllnl di Genova. Il 
virus lo ha colpito attraver-

^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ so una delle tante trasfusio-
^"""^"•"•^•^•^•" ni di sangue e di terapie a 
base di emoderivati che dovevano permettergli la soprav­
vivenza. Il contagio è avvenuto quando l'allarme contro 
l'Aids non era scattato, quando sangue ed emoderivati 
non venivano sottoposti ai controlli che da tre anni si 
lanno per eliminare il terribile rischio. A «BINA 7 

Inflazione al 5,5% 
In ottobre 
uno scatto record 
C o m e da copione: l'inflazione continua a salire 
s fondando tutti i tetti. L'Istat ha reso noto l'anda­
mento dei prezzi al consumo in ottobre nelle tradi­
zionali 5 grandi città (Torino, Milano, Genova, Trie­
ste e Bologna). Il tasso tendenziale di incremento 
ha ormai raggiunto il 5,5%. In ottobre la crescita 
media in Italia dovrebbe perciò essere superiore 
all' 1%. N o n accadeva d a d u e anni. 

• • La maggior spinta all'au­
mento del prezzi è venuta in 
ottobre da Bologna con un 
+1,5% dovuto anche all'Incre­
mento dei prezzi nei pubblici 
esercizi (+6,2% il tasso ten­
denziale annuo); quindi da 
Torino (+1,1* e +5,5* su ba­
se annua), Trieste (+1% e 
4,5% annuo), Genova (+0,8% 
e 5,2% annuo) ed infine Mila­
no con un +0,7% (+5,3 an­
nuo). L'inflazione in ottobre 
subisce tradizionalmente uno 
scatto verso l'alto in quanto in 
questo mese cade una delle 
nlevazioni trimestrali dell'lstat 
sull'andamento degli affitti, 
ma stavolta hanno subito ten­
sioni di prezzo anche numero­
se altre voci del costo delia 

vita come alimentazione, ab­
bigliamento, energia. Intanto, 
mentre l'Italia si trova costret­
ta a fare i conti con prezzi che 
sfuggono alle brìglie che II 
pentapartito avrebbe votato 
imporre, dalla Cee arrivano 
notizie di segno nettamente 
opposto: i prezzi al consumo 
nei 12 paesi membri sono cre­
sciuti del 3,2% in settembre, 
contro il 3,4% di agosto. Nei 
primi nove mesi dell'anno il 
recorépositìvo spetta all'O­
landa (prezzi stabili) seguita 
da Lussemburgo (+0,158) e 
Germania (+0,7). L'Italia 
(+3,9% secondo ì parametri 
Cee) la meglio solo di Porto-

g'i'U:55"0 e GrecU 

Inquinano Pisa 
Sigilli a due 
aziende St. Gobain 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

ILARIA FERRAttA 

• • PISA. Sigilli del pretore a 
Pisa per due aziende del grup­
po Saint Gobain, la multina­
zionale del vetro con sede a 
Parigi. Il magistrato Santi No­
tare ha chiuso la «Toscana 
glass» e la «Fabbrica Pisana» 
perché inquinano l'atmosfera, 
scaricando ogni giorno nell'a­
ria centinaia di chilogrammi 
di anidride solforosa. Una ca­
ligine biancastra, che si vede 
anche da lontano e che sta­
ziona, di preferenza, sopra il 
quartiere di Porla a Mare. È la 
prima volta, in Italia, che stabi­
limenti di questa dimensione 
vengono bloccati dall'azione 
di un pretore. La decisione è 
arrivata in seguito ad una rela­
zione di 300 pagine preparata 

da tre periti dell'università di 
Pisa - un medico, un ingegne­
re, un chimico - che denuncia 
quali gravi rischi corre la salu­
te dei cittadini e dei lavorata-
ri. La decisione creerà groul 
problemi ai mille dipendenti. 
«Ma non bisogna cadere nel 
meccanismo dì ricatto occu­
pazione-ambiente sostengo­
no il Comune e il sindacato 
Fllcea -. Alla lunga sappiamo 
che non ci pu6 essere un vero 
sviluppo, anche in termini oc­
cupazionali, senza una difesa 
dell'ambiente e della salute 
dei cittadini. Tocca all'azien­
da quindi rimediare, non al­
l'amministrazione e alla gente 
mettere In discussione princì­
pi come il diritto alla salute», 

A PAGINA S 


